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Visto l’art. 107 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267, che disciplina le funzioni e le responsabilità della dirigenza;

Visto il Decreto Sindacale n. 4 del 04/01/2022 con cui lo scrivente è stato nominato Dirigente del Settore.

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 28.06.2021, con la quale è stato approvato ai sensi dell’art. 170 del
D.lgs. n. 267/00 il DUP (Documento Unico di Programmazione) annualità 2021-2023;

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 66 del 28.06.2021, con la quale è stato approvato ai sensi dell’art.174 del
D.Lgs n. 267/00 e art. 10 comma 15 del D.Lgs n. 118/11, il Bilancio di Previsione triennale 2021-2023;

Visto che con Decreto Ministeriale del 24/12/2021 è stato differito al 31/03/2022 il termine per l’approvazione del
Bilancio di Previsione triennale 2021-2023;

Visto che l’art.3, comma 5 sexiesdecies del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con modificazioni con la
legge di conversione 25 febbraio 2022, n.15, ha previsto il differimento al 31 maggio 2022 del termine per la
deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali;

Considerato che non avendo l’Ente approvato il Bilancio nei termini, ed in virtù della proroga di cui sopra, è stato
autorizzato l’esercizio provvisorio;

PREMESSO:

Che il Comune di Giugliano in Campania gestisce in proprio il servizio di erogazione idrica agli utenti finali attraverso la
propria rete cittadina acquistando all’ingrosso la materia prima necessaria, in parte direttamente da Acqua Campania
(concessionario regionale), in parte direttamente dalla Regione Campania, in parte in sub-fornitura da altri gestori;

Che i suddetti fornitori provvedono, con cadenza trimestrale, alla lettura dei misuratori idrici generali, alla
contabilizzazione dei volumi erogati ed alla successiva fatturazione dei relativi importi a corrispettivo secondo le vigenti
tariffe di vendita all’ingrosso approvate dagli organi competenti per legge:

Che l’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11 ha trasferito all’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas“le
funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate con i medesimi
poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481”;

Che l’articolo 3, comma 1, del d.P.C.M. 20 luglio 2012 prevede che l’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema
Idrico (AEEGSI)“approva le tariffe del servizio idrico integrato, ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo
compongono compresi i servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i servizi di depurazione ad usi misti civili e
industriali, proposte dal soggetto competente sulla base del piano di ambito di cui all'art. 149 del decreto legislativo 6
aprile 2006, n. 152, impartendo, a pena d'inefficacia prescrizioni. In caso di inadempienza, o su istanza delle
amministrazioni e delle parti interessate, l'Autorità per l'energia elettrica e il gas intima l'osservanza degli obblighi entro
trenta giorni decorsi i quali, fatto salvo l'eventuale esercizio del potere sanzionatorio, provvede in ogni caso alla
determinazione in via provvisoria delle tariffe sulla base delle informazioni disponibili, comunque in un'ottica di tutela
degli utenti”.

Che nel periodo previgente al trasferimento delle funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici all’AEEGSI
(attualmente ARERA), la Regione Campania – Area A.G.C. 05 - Ecologia, Tutela dell'Ambiente, Disinquinamento,
Protezione Civile, con propria Deliberazione n. 1488 del 25 settembre 2009 avente ad oggetto “Adeguamento della tariffa
per la cessione dell'acqua all'ingrosso secondo la direttiva CIPE 117/08 del 18.12.08” adottava per il 2008 la nuova
tariffa di vendita di acqua all’ingrosso ponendola pari ad 0,182106 €/mc (precedentemente pari ad 0,162115 €/mc);

Che con delibera di Giunta Regionale n. 805 del 21/12/2012 la Regione Campania provvedeva a determinare la tariffa del
servizio di fornitura idropotabile regionale all'ingrosso, dovuta da tutti gli utenti dei sistemi acquedottistici regionali in
0,2373 €/mc a valere dal 01.01.2013, riservando ad ulteriori provvedimenti di Giunta Regionale ogni eventuale successiva
variazione tariffaria, eventualmente anche in sede di adozione delle future previste disposizioni regolamentali nazionali in
materia;

Che con Decreto Dirigenziale n. 229 del 29/03/2013 – Area A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento,
protezione civile - Settore 9 Ciclo integrato delle acque, la Regione Campania provvedeva ad aggiornare la tariffa del
servizio di fornitura idropotabile regionale all'ingrosso, dovuta per il 2013 da tutti gli utenti dei sistemi acquedottistici
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regionali, in 0,2305 €/mc, rinviando l’approvazione della stessa da parte della Giunta Regionale a intervenuta
approvazione da parte dell’Autorità.;

Che con propria nota prot.n.2136/13 del 17/12/2013 (acquisita all’Ente con prot.n.64650 del 20/12/2013) il
concessionario Acqua Campania spa comunicava che a decorrere dal IV trimestre 2013 avrebbe provveduto ad emettere
fatture prendendo a riferimento la tariffa di 0,2065431 €/mc anziché 0,1821060 €/mc nelle more dell’approvazione da
parte di AEEGSI della tariffa regionale di cui al Decreto Dirigenziale n. 229 del 29/03/2013, provvedendo
successivamente ad emettere fattura a conguaglio relativamente ai precedenti I, II e III trimestre 2013;

Che con Decreto dirigenziale n. 651 del 30.04.2014 – Dipartimento 52 - Direzione Generale 5, la Regione Campania
determinava, per l'anno 2014 e 2015, la nuova tariffa provvisoria per il servizio all’ingrosso di fornitura idropotabile
effettuato dall’Acquedotto della Campania Occidentale (A.C.O.) gestito dalla concessionaria regionale ACQUA
CAMPANIA SPA – che passava a 0,2255797 €/mc per il 2014 e 0,2347108 €/mc per il 2015 per effetto dell’applicazione
dei rispettivi moltiplicatori teta=1,087 e teta=1,131 alla tariffa di riferimento di 0,207525 €/mc;

Che con propria nota prot.n.1867/14 del 26/11/2014 (acquisita all’Ente con prot.n.59787 del 28/11/2014) il
concessionario Acqua Campania S.p.A comunicava che a decorrere dal III trimestre 2014 avrebbe provveduto ad emettere
fatture prendendo a riferimento la tariffa di 0,2250830 €/mc nelle more dell’approvazione da parte di AEEGSI della
tariffa regionale di cui al Decreto Dirigenziale n. 651 del 30/04/2014, provvedendo successivamente ad emettere fattura a
conguaglio relativamente ai precedenti I, II trimestre 2014;

Che con propria deliberazione n. 362/2015/R/idr del 16/07/2015, avene ad oggetto “determinazione d’ufficio delle tariffe
del servizio idrico per il grossista Acqua Campania S.p.A, con riferimento al primo periodo regolatorio 2012-2015”,
l’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) deputato per legge alla approvazione delle tariffe
applicate dai soggetti gestori di servizi idrici integrati, ha determinato di non approvare le nuove tariffe di vendita
all’ingrosso dell’acqua formulata da Acqua Campania S.p.A. e, nel contempo, di applicare il moltiplicatore teta=0,9 alla
previgente tariffa (quella vigente al 2012, pari a 0,182106 €/mc), rideterminata quindi per legge al valore di 0,1638954
€/mc;

Che avverso alla deliberazione AEEGSI n. 362/2015/R/idr del 16/07/2015 il grossista Acqua Campania S.p.A.
promuoveva ricorso N. 02423/2015 REG.RIC. presso il TAR Milano per l’annullamento della stessa;

Che con propria nota prot. AFCO COGEB n.1334/15, acquisita al prot. gen. n. 52692 del 28.10.2015, il concessionario
regionale Acqua Campania SpA comunicava che nelle more della approvazione definitiva della tariffa e dell’esito del
contenzioso incardinato (presso il TAR Milano), in opposizione ai provvedimenti adottati dall’AEEGSI, nel frattempo
avrebbe applicato il moltiplicatore teta=0,9 alla previgente tariffa di vendita all’ingrosso (per il 2012 pari ad €
0,1821060/mc), rideterminata quindi in € 0,1638954/mc per le forniture relative al 2015;

Che in data 18/11/2016 in occasione del ricevimento della fattura relativa alla fornitura III trimestre 2016 (fonte
acquedotto A.C.O.) l’Ente veniva a conoscenza che nel frattempo era intervenuta la Sentenza TAR Milano n. 1798 del
04/10/2016 favorevole ad Acqua Campania S.p.A., e che la Regione Campania, con Decreto Dirigenziale n. 4 del
08.08.2016 della D.G.05, avente ad oggetto “EGA Regione Campania, predisposizione delle determinazioni tariffarie del
secondo periodo regolatorio”, aveva adottato una nuova tariffa di vendita all’ingrosso pari, per il 2016, ad 0,254162
€/mc;

Che avverso al suddetto Decreto Dirigenziale n. 4 del 08.08.2016 della D.G.05 Regione Campania, alcuni grandi gestori
di servizi idrici operanti in Campania, quale la G.O.R.I. Sp.a. e la ABC Acqua Bene Comune Napoli - Azienda Speciale
(già A.R.I.N. Azienda Risorse Idriche di Napoli s.p.a.) promuovevano rispettivamente ricorsi presso il TAR Campania –
Sezione I – ricorso N. 04954/2016 REG.RIC e ricorso N. 05198/2016 REG.RIC - con intervento “ad adiuvantum” del
Comune di Giugliano - per l’annullamento dello stesso;

Che in data 30/12/2006 l’Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico (AEEGSI) presentava ricorso N.
10014/2016 REG.RIC. innanzi al Consiglio di Stato – Sezione VI – per l’annullamento previa sospensione della sentenza
del TAR Lombardia, sede di Milano, sezione II - 4 ottobre 2016 n.1798, resa fra le parti, che ha accolto il ricorso
n.2423/2015 R.G.;
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Che in relazione ai ricorsi promossi dalla G.O.R.I. Sp.a. e la ABC Acqua Bene Comune Napoli - Azienda Speciale, con
rispettive sentenza N. 02839/2017 REG.PROV.COLL e N. 02841/2017 REG.PROV.COLL. del 29/05/2017 il TAR
CAMPANIA – Sezione I, in accoglimento della domanda presentata, provvedeva ad annullare il Decreto Dirigenziale n. 4
del 08.08.2016 della D.G.05 Regione Campania;

Che in relazione al ricorso promosso da AEEGSI, il Consiglio di stato con sentenza n.5534/2017, pubblicata il
27/11/2017, accoglieva il ricorso N. 10014/2016 REG.RIC provvedendo all’annullamento della sentenza n.1798/2016 del
TAR LOMBARDIA – sede MILANO, ripristinando quindi, la validità della delibera dell’Autorità per l’Energia elettrica,
il Gas e il Servizio idrico 362/2015/R/IDR del 16 luglio 2015 avente ad oggetto la determinazione d’ufficio delle tariffe
del servizio idrico per il grossista Acqua Campania S.p.A., con riferimento al primo periodo regolatorio 2012-2015, in
relazione al quale la tariffa determinata d’ufficio per effetto del teta=0,9 era pari a 0,163895 €/mc;

Che nelle more dei vari giudizi relativi agli aspetti tariffari, nonché per ulteriori motivi legati al sistema di conturizzazione
che vede tra l’altro la presenza di contatori generali installati in postazioni ubicate in altri comuni e che in alcuni casi
addebita al Comune di Giugliano anche le perdite fisiche che si hanno su condotte regionali, il Settore/Servizio Idrico
competente ha provveduto, di volta in volta, a contestare le tariffe applicate da Acqua Campania spa e dalla Regione
Campania relativamente alle forniture ricevute;

Che con propria deliberazione n.33 del 20/06/2019 l’Ente Idrico Campano (EIC), istituito con L.R. n. 15 del 02/12/2015,
pienamente operativo dal 01/01/2018, dietro diffida dell’ARERA a provvedere agli adempimenti di cui alle deliberazioni
917/2017/R/Idr e 918/2017/R/Idr, ha predisposto lo schema regolatorio per il periodo 2016-2019 relativo alla tariffa acqua
all’ingrosso per il gestore Regione Campania spa, definendo per il periodo 2016-2019 i seguenti rispettivi moltiplicatori
teta, da riferirsi alla previgente tariffa vigente al 2015 pari ad 0,1638954 €/mc

Parametro/anno 2016 2017 2018 2019

Moltiplicatore tariffario 1,000 1,000 1,085 1,177

Che per effetto dei suddetti moltiplicatori la tariffa di vendita di acqua all’ingrosso da applicarsi a cura del gestore
Regione Campania è stata così determinata.

• 0,1638954 €/mc per gli anni 2016 e 2017

• 0,177826 €/mc per l’anno 2018

• 0,192941 €/mc per l’anno 2019

Che nella suddetta deliberazione dell’EIC, immediatamente esecutiva, viene stabilito che i conguagli tariffari relativi al
periodo 2016-2019, saranno regolamentati nell’ambito dei successivi periodi regolatori e nell’arco temporale non
inferiore ai dieci anni al fine di salvaguardare la sostenibilità sociale delle tariffe applicate all’utenza finale, di assicurare
l’equilibrio economico finanziario dei gestori interessati e di dare corso al processo di aggiornamento delle tariffe
regionale per i servizi idrici all’ingrosso attraverso una crescita graduale che troverà la sua compiuta e definitiva
composizione con la definizione degli schemi regolatori di tutte le gestioni interessate;

Che con successiva deliberazione n.8 del 26/02/2021 l’Ente Idrico Campano (EIC), ha predisposto lo schema regolatorio
per il periodo 2020-2023 stabilendo che la tariffa di fornitura di acqua all’ingrosso da applicarsi a cura del gestore
grossista “Acqua Campania S.p.A” è pari a:

• per l’anno 2020: €/mc 0,192941;

• per l’anno 2021: €/mc 0,192941;

• per l’anno 2022: €/mc 0,204517;

• per l’anno 2023: €/mc 0,216789;

Che con propria nota prot LEPERSIR-LEGS FC/fc-sp prot n.1195/21 (acquisita all’Ente con prot.n.98776 del 28-09-
2021) avente ad oggetto: “regolarizzazione contabile alla luce delle delibere dell’Ente Idrico Campano n. 32 del 20
giugno 2019 e n.8 del 26 febbraio 2021 di approvazione tariffaria per i periodo regolatori 2016-2019 e 2020-2023” il
concessionario regionale “Acqua Campania S.p.A.” ha comunicato di aver provveduto, in ottemperanza alle delibere di
cui all’oggetto, ad esaminare la posizione contabile del Comune di Giugliano in Campania provvedendo alla emissione di
note di credito a favore dello stesso Comune;
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Che per quanto sopra Acqua Campania S.p.A. ha provveduto a trasmettere le seguenti note di credito per complessivi €
462.936,28 come di seguito riportato:

• nota di credito n. 43EL del 27/01/2022 dell’importo imponibile di € 258,511,58 esente di IVA ai sensi dell’art.
26 comma 2 DPR 633/72 e s.s.m.i. a storno parziale degli importi relativi alle seguenti fatture precedentemente
emesse:

54/S del 06/04/2012 - 91/S del 02/07/2012 - 137/S del 02/10/2021 - 7/S del 03/01/2013 - 72/S del 24/05/2013 -
105/S del 01/07/2013 - 150/S del 01/10/2013 - 3/S del 13/01/2013 - 67/S del 22/01/2014 - 84/S del 14/04/2014
- 122/S del 01/7/2014 - 180/S del 26/11/2014 - 206/S del 28/11/2014

• nota di credito n. 22EL del 27/01/2022 dell’importo complessivo di € 203.573,55 comprensivo di IVA 10% (€
18.506,69 in split payment) a storno parziale degli importi relativi alle seguenti fatture precedentemente emesse:

11SP del 11/03/2015 - 58SP del 04/11/2015 - 77SP del 10/11/2015 - 103SP del 16/11/2015 - 6SP del
18/11/2016 - 123SP del 16/11/2016 - 7SP del 01/02/2017 - 47SP del 26/05/2017;

Che in riscontro alla comunicazione di Acqua Campania S.p.A., prot LEPERSIR-LEGS FC/fc-sp prot n.1195/21 - il
Settore/Servizio Tecnico Idrico, compiuta la propria istruttoria, con nota prot.U-22130 del 24/02/2022 ha comunicato ad
Acqua Campania S.p.A. che il Comune di Giugliano vanta un credito imponibile di € 212.812,04 come si evince dalla
TABELLA 1 allegata al presente atto, scaturito dalla regolarizzazione tariffaria/contabile che si sintetizza come di
seguito:

• importo tot. fatture emesse a tariffa > di 0,1638954 €/mc +IVA10% € 2.440.890,20
• Importi già corrisposti comprensivi di IVA 10% € -2.187.047,16
• Restavano da corrispondere comprensivi di IVA10% € 253.843,04

di cui imponibile € 230.766,40
di cui IVA 10% € 23.076,64

• importo totale imponibile note di creditopervenute € - 443.578,44
• importo imponibile a credito del Comune di Giugliano € - 212.812,04
• importo totale IVA note di credito a favore del Comune € - 18.506,69
• importo IVA da versare € 4.569,95

Che in riscontro alla suddetta comunicazione, il concessionario Acqua Campania S.p.A., con nota pec del 28/02/2022
acquisita all’Ente con prot.I-23206 del 28/02/2022 ha confermato la sussistenza del credito di € 212.812,04 a favore del
Comune di Giugliano;

Che in relazione alla fornitura di 1.063.202,00 mc di acqua prelevata dall’acquedotto A.C.O. durante il IV trim. 2021 il
concessionario regionale Acqua Campania S.p.A. ha trasmesso la fattura n. 94 EL del 31/03/2022 (acquisita con prot.
36851 del 01/04/2022) di importo pari ad € 225.648,79 comprensivo di IVA (10%), con tariffa di vendita all’ingrosso pari
a 0,192941 € /mc;

Che la suddetta fattura n. 94 EL del 31/03/2022, di importo inferiore al credito maturato dal Comune di Giugliano, per gli
aspetti tariffari, reca la dicitura “…addebiti salvo conguaglio tariffario”;

Dato atto che, nei confronti di Acqua Campania S.p.A., è stata accertata la regolarità contributiva attraverso la
consultazione del Durc On Line prot. INAIL 31843027 con scadenza validità al 02/07/2022;

Dato atto che, come si evince anche dal punto A.8 delle FAQ consultabili sul sito ANAC, aggiornate alla data del
01/06/2021, l'acquisto di acqua al pari della fornitura di energia o di combustibili destinati alla produzione di energia, di
cui agli articoli 11 e 12 del Codice dei contratti pubblici, è da ritenersi esclusa agli obblighi di richiesta di CIG e di quelli
relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari;

Dato atto che ai sensi dell’art. 3 del “Regolamento per l'applicazione delle misure di contrasto all'evasione dei tributi e
delle entrate comunali” approvato con Delibera C.C. n. 86 del 30/07/2021 la Regione Campania è escluso dai controlli
trattandosi di un Ente fornitore di servizi essenziali all’ingrosso;
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Dato atto che il pagamento in oggetto esula dall’applicazione del D.Lgs. 33/2013;

Dato atto che da un’attività di verifica effettuata in ordine alla documentazione trasmessa a questo Settore, con
riferimento al soggetto, risultano alla data odierna assenti procedure di pignoramento presso terzi;

Dato atto dell’assenza di cause di conflitto di interesse e di cause di incompatibilità dei firmatari, nonché
dell’assolvimento degli obblighi previsti dal Piano Triennale della Trasparenza e dell’Integrità;

PROPONE

1. di prendere atto delle note di credito trasmesse da Acqua Campania s.p.A. per effetto della regolarizzazione contabile
della fornitura idrica da Acquedotto Campania Occidentale – in sigla A.C.O. - per un importo complessivo di €
462.936,28 come di seguito riportato:

• nota di credito n. 43EL del 27/01/2022 dell’importo imponibile di € 258.511,58 esente di IVA ai sensi dell’art.
26 comma 2 DPR 633/72 e s.s.m.i. a storno parziale degli importi relativi alle seguenti fatture precedentemente
emesse, per le quali si da atto che le stesse, essendo state emesse antecedentemente all'obbligo della fatturazione
elettronica, non risultano caricate in piattaforma

54/S del 06/04/2012 - 91/S del 02/07/2012 - 137/S del 02/10/2021 - 7/S del 03/01/2013 - 72/S del 24/05/2013 -
105/S del 01/07/2013 - 150/S del 01/10/2013 - 3/S del 13/01/2013 - 67/S del 22/01/2014 - 84/S del 14/04/2014
- 122/S del 01/7/2014 - 180/S del 26/11/2014 - 206/S del 28/11/2014

• nota di credito n. 22EL del 27/01/2022 dell’importo complessivo di € 203.573,55 comprensivo di IVA 10% (€
18.506,69 in split payment) a storno parziale degli importi relativi alle seguenti fatture precedentemente emesse:

11SP del 11/03/2015 - 58SP del 04/11/2015 - 77SP del 10/11/2015 - 103SP del 16/11/2015 - 6SP del
18/11/2016 - 123SP del 16/11/2016 - 7SP del 01/02/2017 - 47SP del 26/05/2017;

2. di dare atto che per effetto delle suddette note di credito e degli acconti già corrisposti, il Comune di Giugliano vanta
un credito imponibile di € 212.812,04 nei confronti di Acqua Campania S.p.A., mentre deve corrispondere all'Erario la
somma di € 4.569,95 per IVA al 10%;

3. di liquidare la fattura n. 94EL del 31/03/2022 emessa dal concessionario regionale Acqua Campania S.p.A. in
relazione al volume complessivo di 1.063.202,00 mc di acqua fornito dall’acquedotto A.C.O. durante il IV trim. 2021 con
l’applicazione del prezzo unitario di €/mc 0,192941 (tariffa adottata con Deliberazione EIC n. 33 del 20/06/2019), salvo
conguaglio tariffario, e procedere quindi, tenuto conto del credito vantato dal Comune di Giugliano in Campania, alla
totale compensazione della somma imponibile di € 205.135,26 indicata in fattura, procedendo al pagamento della somma
di € 0,00 nei confronti di Acqua Campania SpA, e a corrispondere all'Erario la somma di € 20.513,53 per IVA 10%
indicata in fattura, dando atto che la stessa sarà portata in compensazione in sede di dichiarazione IVA ;

4. di dare atto che per effetto della suddetta liquidazione il Comune di Giugliano vanta ancora un credito imponibile di €
7.676,78 nei confronti di Acqua Campania SpA;

di dare atto che la risorsa economica di € 25.083,48 (€ 4.569,95+ € 20.513,53) necessaria al versamento dell'IVA a
favore dell'Erario trova copertura finanziaria al Capitolo 10315312, Missione 09, Programma 04,Titolo 1, Articolo
1030299000:

• per € 20.513,53 impegno contabile n. 1747/2021 residuo del bilancio pluriennale 2021-2023;

• per € 4.569,95 impegno contabile n. 1839/2017 residuo del bilancio pluriennale 2021-2023;

IL RESPONSABILE P.O.

Ing. Pasquale Villardi

Ritenuto di dover accogliere la proposta del Responsabile del Servizio Idrico Integrato sopra riportata

Visti gli art. 107 e 184 del D. Lgs. 267/00;
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DETERMINA

di approvare la proposta riportata in premessa che qui si intende integralmente per ripetuta e trascritta;

di dare atto dell’assenza di cause di conflitto d’interesse e di cause di incompatibilità dei firmatari e dell’assolvimento
degli obblighi previsti dal Piano Triennale della Trasparenza ed Integrità.

Il Dirigente
Ing. Domenico D'Alterio

La presente determinazione

• Anche ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà pubblicata all’Albo Pretorio
Comunale da oggi per quindici giorni consecutivi.

• Comportando impegno di spesa sarà trasmessa al Responsabile del servizio finanziario per la prescritta
attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 151, comma 4, del T.U.E.L. n°
267/2000 e diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione.

Il sottoscritto Ing. Domenico D'Alterio, Il Dirigente presso il Comune di Giugliano in Campania, sotto la
propria responsabilità, in relazione all’art. 6 bis della Legge 07.08.1990 n.241, ai sensi e per gli effetti
della Legge 6 Novembre 2012 n.190 e del Decreto del Presidente della Repubblica 28 Dicembre 2000
n.445 , DICHIARA che in relazione al presente provvedimento non sussistono situazioni di conflitto di
interessi rispetto alle quali è fatto obbligo espresso di astenersi dall’adottare pareri, valutazioni tecniche,
atti endoprocedimentali.

IL DIRIGENTE DI SETTORE
Ing. Domenico D'Alterio
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CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA

CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

C.A.P. 80014

OGGETTO: PRESA D’ATTO REGOLARIZZAZIONE CONTABILE DELLA FORNITURA
IDRICA PERIODO 1° TRIM. 2012-1° TRIM.2017 FATTA DALL’ACQUEDOTTO
CAMPANIA OCCIDENTALE (A.C.O.) GESTITO DA ACQUA CAMPANIA SPA –
Liquidazione/compensazione fattura fornitura idrica IV trimestre 2021 da acquedotto
A.C.O.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il Responsabile del Settore interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000,
la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione
amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa.

Esprime parere: Favorevole

Data: 21/06/2022 Il Dirigente
Ing. Domenico D'Alterio
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CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA

CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

C.A.P. 80014

Determina n. 970 del 23/06/2022

Esito: Favorevole

Motivazioni:

Il Responsabile del Settore Servizi Finanziari effettuati i controlli e i riscontri amministrativi, contabili e fiscali
degli atti pervenuti; Accertato che la spesa liquidata rientra nei limiti dell'impegno assunto e di aver effettuato
con esito positivo la valutazione di incidenza del provvedimento sull'equilibrio finanziario della gestione;
AUTORIZZA l'emissione del relativo mandato come da riferimenti contabili di seguito riportati:

LIQUIDAZIONI

Titolo Missione Capitolo Esercizio

1.03.02.99.999 9.4 10315312 2022

Impegno
Importo
Impegno

Sub-Impegno
Importo
Sub-

Impegno
Liquidazione

Importo
Liquidazione

N. 1747 € 1.187.016,50 N. 3 € 20.513,53 N. 2150 € 20.513,53

Descrizione Creditore
AGENZIA DELLE ENTRATE

Descrizione Impegni Assunti
I.V.A. su regolarizzazione contabile fornitura idrica periodo 1° trim. 2012-1° trim.2017 fatta dall’acquedotto Campania
occidentale (A.C.O.) Liquidaz/compensaz.fattura fornitura idrica IV trim. 2021

Titolo Missione Capitolo Esercizio

1.03.02.99.999 9.4 10315312 2022

Impegno
Importo
Impegno

Sub-Impegno
Importo
Sub-

Impegno
Liquidazione

Importo
Liquidazione

N. 1839 € 373.979,65 N. 5 € 4.569,95 N. 2151 € 4.569,95

Descrizione Creditore
AGENZIA DELLE ENTRATE

Descrizione Impegni Assunti
I.V.A. su regolarizzazione contabile fornitura idrica periodo 1° trim. 2012-1° trim.2017 fatta dall’acquedotto Campania
occidentale (A.C.O.) Liquidaz/compensaz.fattura fornitura idrica IV trim. 2021
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Lì, Data 23/06/2022 IL DIRIGENTE del SETTORE FINANZIARIO
Dott. Andrea Euterpio

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito internet per il periodo
della pubblicazione.

L’accesso agli atti viene garantito tramite gli uffici comunali ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le
modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti del Comune di Giugliano.


